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Premessa:
Lo sviluppo di start up ed imprese 
nella Programmazione Europea-

il ruolo dei Fondi Strutturali
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Cosa sono i fondi strutturali e di 

investimento europei

I Fondi strutturali e di investimento europei

costituiscono uno dei principali strumenti di

attuazione della politica comunitaria di coesione

economica e sociale tra le regioni dell’Unione

Europea.

Hanno l’obiettivo di ridurre il divario tra i livelli di

sviluppo delle varie regioni tramite sostegno

finanziario all’azione dei singoli stati membri.

Il concetto di strutturale

La politica “strutturale” nasce proprio dalla

necessità di colmare il divario interno di sviluppo nel

suo significato più ampio.
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Quali sono:

 il Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR) - che

promuove uno sviluppo equilibrato nelle diverse regioni

dell’UE.

 il Fondo sociale europeo (FSE) - che sostiene progetti in

materia di occupazione in tutta Europa e investe nel capitale

umano dell’Europa: nei lavoratori, nei giovani e in tutti coloro

che cercano un lavoro.

 il Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) -

che si concentra sulla risoluzione di sfide specifiche cui

devono far fronte le zone rurali dell’UE.

 il Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca

(FEAMP) - che aiuta i pescatori a utilizzare metodi di pesca

sostenibili e le comunità costiere a diversificare le loro

economie.

 il Fondo di coesione (FC) - che finanzia i progetti nel settore

dei trasporti e dell'ambiente in determinati paesi.
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Il FESR e le parole chiave per lo sviluppo di 

start up e di imprese 

Il Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR),
istituito nel 1975, mira a consolidare la coesione
economica e sociale regionale investendo nei settori
che favoriscono la crescita al fine di migliorare la
competitività, creare posti di lavoro e correggere gli
squilibri fra le regioni. Il FESR finanzia, inoltre,
progetti di cooperazione transfrontaliera. Tale fondo
concentra gli investimenti su diverse aree prioritarie
chiave: innovazione e ricerca; agenda digitale;
competitività, sostegno alle piccole e medie
imprese (PMI); ambiente, sostenibilità energetica,
mobilità etc.



POR FESR Regione Lazio 2014-2020

Con il Programma Operativo cofinanziato dal FESR la Regione Lazio

descrive la strategia e definisce gli strumenti per contribuire alla

realizzazione della Strategia Europa 2020 per una crescita intelligente,

sostenibile e inclusiva e per il conseguimento della coesione economica,

sociale e territoriale.

Gli obiettivi si realizzano nell’ambito di Assi di intervento:

Asse 1 - Ricerca e innovazione

Asse 2 - Lazio Digitale

Asse 3 - Competitività

Asse 4 - Sostenibilità energetica e mobilità

Asse 5 - Prevenzione del rischio idrogeologico e sismico

Assistenza Tecnica
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Il FSE e le parole chiave per lo sviluppo di 

start up e di imprese 

il Fondo Sociale Europeo (FSE) sostiene lo sviluppo
delle risorse umane per promuovere un livello
elevato di occupazione e di protezione sociale, la
parità tra uomini e donne, la crescita durevole e la
coesione economica e sociale. In particolare, il FSE
contribuisce alle azioni relative all’occupazione,
promuove l’inserimento professionale dei
disoccupati e dei gruppi svantaggiati, fornendo in
particolare sostegno alla formazione ed incentivi per
la creazione di posti di lavoro, la ricerca e
l’accrescimento di competenze.



POR FSE Regione Lazio 2014-2020

Il Programma Operativo Regionale (POR) cofinanziato dal Fondo Sociale
Europeo (FSE) persegue l’obiettivo della crescita inclusiva, sostenibile
e intelligente nell’ambito di una dimensione sociale rafforzata. In
quest’ottica, il lavoro, l’istruzione, la formazione e la ricerca
rappresentano ambiti di intervento e di investimento che la Regione Lazio
intende mettere in campo per lo sviluppo di una società moderna, equa e
inclusiva, dove a tutti sia garantita l’acquisizione delle competenze di
cittadinanza, necessarie per accedere al mondo del lavoro e partecipare
alla vita economica e sociale.

Gli obiettivi si realizzano nell’ambito di Assi di intervento:

Asse 1 - Occupazione 

Asse 2 - Inclusione sociale 

Asse 3 - Istruzione e formazione 

Asse 4 - Capacità istituzionale e amministrativa 

Asse 5 - Assistenza tecnica
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Il FEASR, il PSR e le parole chiave per lo sviluppo 

di start up e di imprese in ambito rurale 

FEASR: Fondo Europeo Agricolo di Sviluppo Rurale è
fonte di finanziamento da parte dell’Unione europea
per lo Sviluppo Rurale.

Il Programma di Sviluppo Rurale, o PSR, è il
principale strumento operativo di programmazione e
finanziamento per gli interventi nel settore
agricolo, forestale e rurale sul territorio regionale.



PSR Regione Lazio 2014-2020

Per il 2014-2020 sono stati stabiliti tre obiettivi strategici: il miglioramento della
competitività dell’agricoltura; la gestione sostenibile delle risorse naturali e
l’azione per il clima; uno sviluppo territoriale equilibrato per le zone rurali. Per lo
sviluppo rurale questi tre obiettivi sono stati tradotti in sei priorità:

promuovere il trasferimento di conoscenze nel settore agricolo e forestale e nelle
zone rurali;

potenziare la competitività dell'agricoltura in tutte le sue forme e la
redditività delle aziende agricole;

incentivare l'organizzazione della filiera agroalimentare e la gestione dei rischi
nel settore agricolo;

preservare, ripristinare e valorizzare gli ecosistemi dipendenti dall'agricoltura e
dalla silvicoltura;

incoraggiare l'uso efficiente delle risorse e il passaggio a un'economia a basse
emissioni di carbonio e resiliente al clima nel settore agroalimentare e forestale;

promuovere l'inclusione sociale, la riduzione della povertà e lo sviluppo
economico nelle zone rurali.



Fasi e Logica del Ciclo Di Progetto rispetto alla 
Programmazione Regionale – capire come muoversi



http://www.lazioeuropa.it/

http://www.lazioinnova.it/

…  dai Programmi alle Opportunità:
Come ricercare le informazioni – esempio pratico

http://www.lazioeuropa.it/
http://www.lazioinnova.it/


…  altre opportunità di 
finanziamento nazionale

Invitalia:
• https://www.invitalia.it/cosa-facciamo/creiamo-nuove-

aziende/smartstart-italia

Ministero del Lavoro e Ministero Sviluppo 
economico:

•https://www.incentivi.gov.it/

https://www.invitalia.it/cosa-facciamo/creiamo-nuove-aziende/smartstart-italia
https://www.incentivi.gov.it/


Come funzionano gli strumenti 
di finanza agevolata



I progetti si presentano seguendo le indicazioni 

contenute su Bandi e Avvisi pubblici.

I Bandi e gli Avvisi pubblici contengono tutte le 

informazioni sulle modalità, i destinatari, i 

criteri di valutazione, le procedure di 

rendicontazione e anche la modulistica per 

partecipare.

Premessa: come si presentano i progetti



• a sportello aperto

• a Bando – Avviso Pubblico

Entrambe le tipologie presentano dei vantaggi

e degli svantaggi da valutare a seconda dei 

casi specifici (tempistica, disponibilità 

finanziaria, modalità di valutazione ecc.)

Premessa: le procedure



1° Fase Selezione formale
• In tale fase viene effettuata una verifica preliminare della 

documentazione presentata e la sussistenza dei requisiti minimi 
di partecipazione. La selezione formale rappresenta la verifica di 
requisiti oggettivi (non sindacabili) richiesti, che variano a seconda 
della fonte di finanziamento agevolato di riferimento. Di norma 
fanno riferimento a:

• Scadenza (per avvisi e bandi pubblici)

• Localizzazione dell’iniziativa

• Requisiti della Compagine - soggetto proponente

• Settore di riferimento

• Completezza della documentazione presentata e delle dichiarazioni 

• Idoneità del soggetto proponente 

• ecc……………………….



2° da Fase Valutazione qualitativa

Tale fase di istruttoria prevede una valutazione tecnica ed economica dei 
progetti presentati. L’attribuzione dei punteggi si basa su criteri prestabiliti 
(“le regole del gioco”) quali ad esempio:

 Esperienza del soggetto proponente-compagine

 Coerenza e rilevanza tra esperienze ed idea proposta

 Strategie ipotizzate di penetrabilità del mercato

 Fattibilità tecnico-economica

 Sostenibilità dell’iniziativa

 Ricadute occupazionali

 Cantierabilità dell’iniziativa

 ecc……………………….



Valutazione di selezione per 

agevolazioni

AutoValutazione Apirante 

imprenditore

Le basi della 

valutazione

Criteri stabiliti dal soggetto 

finanziatore

Criteri di valutazione e di 

fattibilità tecnico economica 

stabiliti dall’imprenditore

Chi è il valutatore Un dipendente o consulente 

del finanziatore

L’imprenditore (o persone 

da questo appositamente 

individuate)

Tempistica Nella fase di finanziamento 

Termina con la selezione e la 

graduatoria finale

Ex ante nel BP ed in itinere 

(ad intervalli prestabiliti)

A chi interessa- i 

fruitori

Soggetto finanziatore e 

soggetto proponente-

aspirante imprenditore

L’imprenditore (ma anche 

eventuali futuri soci, il 

sistema bancario ecc ecc )



I primi elementi da analizzare

1) a chi si rivolge (e a chi non si rivolge) (soggetto 
proponente)

2) attività finanziabili

3) tipologia di agevolazioni e spese ammissibili

4) criteri di valutazione

5) procedure, vincoli e modalità di erogazione 



Esercitazione su esempi concreti



Fase di laboratorio
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/portafuturolazio

@pf_lazio

pflazio



Grazie per l’attenzione
www.portafuturolazio.it

Le slide possono essere richieste inviando una email a info@portafuturolazio.it
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